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Successo per distacco del leader della GIS nella Coppa Bernocchi ; v . «• i?n 
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Saronni primo a mani alzate 
è già 

Il capitombolo di sabato non ha lasciato alcun segno - La fuga decMya suirultima rampa a pochi 
chilometri dal traguardo - Moser è giunto col gruppo - Oggi ùltimo esame: le tre Tre Valli varesine 

Dal nostro inviato .< 
LONATE CEPPINO — Pep. 
pino Saronni a mani alzate 
In questo angolo di Lombar- . 
dia, su questo traguardo del* 
la Coppa Bernocchi. E' do
menica, un paesino di 3.500 
abitanti è ingolfato dalla trup
pa di tifosi provenienti da vi
cino e da lontano,- Saronni 
corre sulle strade di casa e 
avverte la necessità di uscire 
dal guscio, di porre fine al 
lungo digiuno: e dal 22 giu
gno, dalla conquista del tito
lo italiano che Peppino non 
vince, sono mesi che la stam
pa sportiva lo chiama alla 
ribalta e finalmente il ca-

5>ltano della GIS infila la sca-
etta del podio. . 

Saronni s'è imposto ta
gliando la corda a due chilo
metri dal .telone, a metà di 
una salitella che gli ha per
messo di eliminare la concor- : 
renza. Il suo allungo è sta
to bruciante, tale da gelare 
Vittorio Algeri che aveva ten-. 
tato il colpo a sorpresa. E 
preso il comando, Pepp.ino ha ' 
messo le ali anche per dire. 
a chi lo aveva ripetutamene. 
te sollecitato: « Sarete con* • 
tenti, sarete convinti delle 
mie condizioni, della.mia sa
lute atletica,, del mio pro
gramma per il campionato 
mondiale. Per fortuna il capi
tombolo .subito sabato scor
so non ha lasciato alcun se
gno. Sto bene e aspetto di 
giocare le mie carte sul per
corso iridato... ». 

La Coppa Bernocchi è an
data da Legnano a ' Lonate 
Ceppino con una finale in cir
cuito; Siamo partiti in un 
mattino rinfrescato dal tem
porale della notte, sotto un 
cielo ballerino e con un de
lizioso venticello. I dintorni 
erano piatti e per incontrare 
un paio di gobbe bisognava at
tendere l'ultima parte, cioè lo 
anello di quattordici chilome
tri e rotti da ripetere nove . 
volte. Come previsto, manca
va Giovambattista Baronchel-
li il quale già da tempo ave
va chiesto un turno di ripo
so, e sfogliando il taccuino 
abbiamo un avvio movimen
tato da un'inseguimento di 
Moser per rimediare ad un 

Il solitario arrivo di Saronni e (a dèstra) lo sconfitto Mosor impegnato nolIMnsogu'monto. 

incidente meccanico e da una 
serie di scaramucce che dan
no una grossa meaia (46,500) 
nella prima ora di gara. Poi 
calma, tran tran e noia sino 
alla fughetta di Leali il qua
le imbocca il circuito con un 
margine di 35". Robetta, un 
fuoco di paglia che però ser
ve ad agitare la acque, a 
scuotere il gruppo dal qua
le sbucano Amadorl e Conti
ni, un tandem accreditato di 
i'25" al secondo passaggio 
davanti alle tribune. 

Sono |n prima linea due ele
menti da non trascurare e 

infatti nel quarto carosello re
gistriamo lo stop di Saron
ni, Moser, De VlaemlncK-e 
compagnia. Il plotone si è fra
zionato, fra una pedalata e 
l'altra Agostino Omini e Alci
de Cerato confabulano, sulle 
elezioni di dicembre, sulla 
spartiziqnè del cadreghini, 
mormora qualcuno, ed è notò 
che Omini si comporta già 
come il successore di Rodo-
ni promettendo questo e quel
lo al suol sostenitori. Vedre
mo cosa succederà al con
gresso di Roma, noi slamo per 
t fatti, • per una politica di 

rinnovamento, per un cicli
smo pulito, e tornando alia 
corsa, ceco Bacete, Vandl e 
De wolf in avanscoperta con 
1 6 " . : -.-•••••/' . . • . • • • ? ; • -

Il vantaggio aumenta du
rante il settimo girò, toccan
do una pùnta massima di 48" 
e scende a 30" ài suono della 
campana: dietro lavorano gli 
uomini di Sarónnl, in parti
colare Ceruttl e Panizza e co
si il terzetto di Bécda deve 
arrendersi. Mancano cinque 
chilometri e, Saronni medita 
la sperata. , 7 

Ordine d'arrivo 
1. GIUSEPPE SARONNI (Gls Gelati) chi

lometri 230 in 5 ore 39*36", media 40,636; 
2. Segérsall (Blanch! Piaggio) a 19"; 3. De 
Wolf (Studio Casa) a 22"; 4. Chinotti (Inox. 
pran); 5. De Vlaeminck (Studio Casa); 6. 
Gavazzi; 7. Panizza; 8. V. Algeri; 9. Manto
vani; 10. Macca»; 11. Corti; 12. Natale; 13. 

Wolfer; 14. Posti; 15. Marcussen; 16. Moser; 
17. Knudsen; 18. Validi; 19. BattagUn; 20. 
Mazzantinl; 21. Amadorl; a . Ceruti; 83, Beo* 
eia; 24, Lualdl; 29. Fiuto; 26. Visentin!; 27. 
Contini; 28. Barone; 29. Monnt; 30. Torelli. 

Partiti 99, arrivati 36. ; . 

Saronni attacca sull'ultima 
rampa. Uno spatto, uno spa* 
»io di venti metri, uno sguar-
do a Moser che apparo ih 
difficoltà, un altro scatto ed 
è il vuoto, è la vittoria soli" 
tarla. Buon secondo Segérsall. 
cronometrato a 19", quindi 
una volata per la terza mo
neta nella quale ha. la me
glio De Wolf. Confuso nella 
mischia, soltanto sedicesimo 
Francesco Moser che appena 
scesa .di bicicletta commenta: 
«Vado come tanti, non vado 
come vorrei...». •> .-••.•'-• -

Il pessimismo di Moser è 
al centrò della chiacchierata 
con Alfredo Martini. «Vistò 
che Saronni è in palla e che 
Moser tentenna, • la naziona
le per Sallanches avrà una so
la punta? », domandano 1 
cronisti. E il commissario 
tecnico risponde: « Per me 
Francesco è migliorato rispet-' 
to alla Coppa Agostoni, per
ciò non è il caso di dramma
tizzare. C'è, àncora una pro
va'e il discorso sulla tattica 
e sul ruoli di ciascun azzur
ro lo : faremo al momento 
opportruno. Certo, ' con qué
sta impennata Saronni ha 
soddisfatto - appassionati e 
giornalisti, ha dimostrato. di 
aver raggiunto una condlzió-
he psico.fisica che lo pone 
su un bel livellò. Bravo Bec-
eia, bravo anche Ceruti, gran
de, sempre grande Panizza. 
Ho notato un Lualdl in ri
presa, al contrario ha cedu
to nuovamente MasclarelU...».~ 

Oggi la tersa e ultima com
petizione del trittico darà mo
do a Martini di pronunciarsi 
sul nomi delle due riserve. 
Masciarelll sembra ormai fuo
ri squadra è sarà la Tre Val
li Varesine e illuminarci sul 
connotati del secondò' rincal
zo per 11 campionato, mon
diale. La Tre Valli misura 
222 chilometri, Il suo traccia
to è leggermente ondulato e 
preso nota dall'ordine di ar
rivo di Cadrezsate. faremo 
tutti là valigia per Sallanches, 
per questa cittadina al piedi 
del Mante Bianco ohe U 31 
agosto assegnerà la maglia 
coi colori dell'arcobaleno. 

Gino Sala 

Grande giornata delle moto italiane nell'ultima prova iridata 

vince 
Roberts e ini «mondiali» 

Sorpassi da brivido tra il nostro campione della 500 e lo statunitense Randy 
Mamola - Una scivolata di Hummel ha favorito il marchigiano nella classe 50 

. Eugenio Lazzarini, uh e mondiale » meritato. 

Ordine d'arrivo 
CLASSE SO: l . DoerlUafcr (Svinerà) medi* 118,381; X. Laurini 

(Itali*); 3. Httnmel (Arctria). 
CLASSE US: 1. Berlin (Francis) media 14S.M9-, t. Nlcio (Spassa); 

3. Mueller (Sviate»). • . 
CLASSE £Sfe 1. BaUIngton (Swl Africa) media M3.1M; 2. Balde 

(Francia); 3. Mani (RFT). 
CLASSE 3M: 1. Ekerold (Sad Africa) media 1*0,397; 2. Maog 

(RFT); 3. decotto ( Votemela). 
CLASSE 500: 1, LuccMneUl (ItaUa) media 112,343; 2. Croaby (Noo-

va Zelanda); 3. Hartog (Olanda)). . 

- Classifiche mondiali 
CLASSE 50: 1. Unaarlnl (Italia) p. 74; 2. Doerfllnger (Svinerà) 

p. 72; 3. Hummel p. 37. 
CLASSE 125: 1. Bianchi (Italia) p. 90; 2. Berlin (Francia) p. 81; 

3, Nleto (Spagna) p. 78. ••,-. 
CLASSE 250: I. Mane (RFT) p. 12S; 2. Ballington (Sud Africa) 

p. 87; 3. Balde (Francia) p. 59. 
CLASSE 350: 1. Ekerold (Sud Africa) p. «3; 2. Mang (RFT) 

p. 60; 3. Balde (Francia) p. SS. 
CLASSE 500: 1. Roberts (USA) p. 87; 2, MamoU (USA) p. 72; 

3. LuccblneUi (Italia) p. 50. . •' '• 

v - Dal nostro Inviato - ' - " 
ADENAU -^ finalmente Lucchlnelll ha 
vinto un Gran Premio mondiale - nel
la' classe 500. Piazzandosi secondo die
tro al rivale DorfUnger, Lazzarini s'è 
confermato: campione del mondo del
la classe 50, Dunque sul Nurburgring, 
la pista che metxe - paura, il motoci
clismo italiano ha avuto.una giornata 
piena di soddisfattone. 

Il successo di LucchlneUi è stato 
quanto mal faticoso e fintanto che Ma-
mola ha avuto la mòto in ordine i due 
si sono ripetutamente. sorpassati con 
andatura da brivido, polverizzando ogni 
record, a testimonianza che lungi dal 
rispettare 1 sacri propositi di boicot
taggio, sul circuito tedesco s'è corso 
con grande impegno. 
. Nella corsa Mamola (Suzuki) era im
pegnato a dare tutto nel disperato ten
tativo di superare « Roberta (Vamahà) 
nella classifica del campionato mondia
le; LucchlneUi per parte sua aveva la 

.ultima occasione per riscattare una sta
gione sfortunata. La Suzuki gli aveva 
fornito una moto eguale a quella con 
là quale'Mamola vinse a Silverstone, 
con l'evidente scopo di avere, comùh-

3uè, carte vincenti per aggiudicarsi il 
itolo - di marca campione del mondò. 

Da parte' sua Roberts doveva soltanto 
difendersi, piazzarsi, per essere di nuo
vo, per la terza volta consecutiva, al

la maniera dei grandissimi del moto
ciclismo, campione del mondo. •-•>-.• 

Tra Mamola — che è partito bene in 
testa — e LucchlneUi si è subito pro
spettata una serratissima lotta e dopo 
ripetuti reciproci superamenti, nel cor
so del quinto giro Mamola ha dovuto 
mollate. Tra i due scatenati e gli in-
5>«fruit»"«. c'nm ormai un forte .distac
co e Marco ha concluso con 19"91 su 
urosoy a sua volta'seguito da Hartog, 
Roberts, Mamola, Cecotto e Uncini. No-
.no Perugini, tredicesimo Masslgnani, 
ventunesimo Pellettler erano «il resto» 
dell'Italia'; che in verità aveva schiera
to anche Virginio Ferrari sulla nuova 
Cagiva. Ma nessuno s'aspettava di più, 
pe> terrari e la Cagiva . 

Una folla enorme s'era già raduna
ta Intorno al circuito quando verso 
le 9 sono entrati in pista 1 «cinquan
tini» per la prima corsa. 

ÀI segnale, fulmineo Tonno scattava 
al comando; ma dopo dieci chilome
tri, appena metà giro, Io spagnòlo era 
'"ori causa per una caduta e n tabel
lone segnalava Hummel (Kreirtier) 
to^an itCreidler). Schirnhofer (Kiei-
mer). Engl (Kreidler), Lazzarini 
(Iprem), Emmerlch (PaUc RS) e Dor-
tiuiger iKreìdler) nell'ordine. .-

.Lazzarini, su una pista ancora bagna
ta per le piogge della notte, sorpas
so dopo sorpasso, si.portava in secon

da posizione, ma anche DorfUnger risa-
Uva bene. A conclusione del giro 1 due 
erano secondò e terzo: situazione otti
ma dunque per Lazzarini, ma poco do
po la superiorità del mezzo di DorfUn
ger si faceva sentire e al secondo pas
saggio le posizioni erano invertite: por 
lazzarini andava comunque bene an
che cosi. "•' •••'-

.Una scivolata di Hummel metteva fi
ne all'angoscia del, marchigiano e se 
per DorfUnger la scivolata (è subito ri
partito concludendo terzo) del battistra
da facilitava la vittòria, Lazzarini se
condo aveva la certezza del suo terzo 
titolo, secondo consecutivo nelle SO. 

Pia niente avevano da dire per il ti
tolo mondiale le classi 250 e 135, in 
cui rispettivamente Mang e Bianchi 
erano già campioni alla partenza. Nel 
quarto di litro ha vinto Ballington (Ka-
wasakl) e nelle 125 il francese Bertin 
(Motobecane). Alla partenza delle 250 
tre moto in collisione si sono Incendia
te senza danni; .caduto all'ultimo giro 
di questa gara Espié è stato ricoverato, 
ma si tratta di ferite non gravi- Nelle: 
125 Bianchi (MBA) è partito testo, ma. 
Bertìn e Niétò (lUnareUl) hanno pre
sto preso U sopravvento ed infine si 
è imposto II francese. Mansimlarrt (a0-
nareUi) quarto e banchi settimo sono. 
1 piazzamenti degli italiani. ' \ ^ 
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Conclusi ieri nella piseipa di Modena i campionati assoluti di nuoto 

Cinzia Savi. Scarponi con ì suoi cinque titoli e Paolo Rovelli, giunte alla vittoria otto 
campionati assoluti di Modena. 

*j?\\-.' Nostro MrvisJo ••'•'.-: 
MODENA -^ Coso strane in pi
scina quésto wjmorlggto. EhU-
ne Bocchini (del Nuoto Scali
gero), regolarmente iscritta 
nella prima, «erte, dogU 800, è 
stata escluia perché non «ti* 

. confermata » dal suoi dirigen-
ti. Ora non si capisco come 
un'atleta rogolannente Iscrit
ta venga cancellata senza 
preventiva consultazione del
l'allenatore. Per rimediare al-

. la gaffe l'atleta veronese vie
ne fatta comunque jpuegguv 
n da sola, prima dell'Inizio 
deUe gare. .;-

Le gare ufficiali iniziano con 
i 200 misti femminili. La lot
ta è drcoscritta alla Savi 
Scarponi e aQà Della Valle. La 
Savi è favorita ma una volta 
in acqua la DeUa Valle senv 

•- ina m grado di poter vince-
' ré la sua prima madagìta 4' 

oro. E* m tasta fino a 5 mo
iri dall'arrivo ma la Savi do-

aver rimontato ptii .di jma 
-*"-"— di svantaggio, toc-

oa per prima {VMTÌÌ) 
strando 

----«.- - -

I campioni e i tempi di questi ^assoluti 
Uomini 
ltt sJ.: Guarducci 52"05 
2ét si.: Bampavro l'53"0S ' 
«NsX: Quadri 4*r*» 
15t» »J.: Nagni 15WW 
1M dorso: CeraMno 1 W 
2Sé dorso: FaleBoni 2Wt5 
19* rana: Latte lfji"38 
2S« rana: Fabbri ZT3TS9 
101 farfalla: RasaMcso 5f3» 
200 farfalla: Tomatore t W 

2M misti: RercUi rat"«4 
4M misti: Divano 4'33'-74 
4xlW sX: Fiamme Oro S*M"1S 
43dsf SX: Fiamme Oro T53"S« 
4xlM misti: FF. Òro S T m 

Donne 
MO'sX: 

l t t 

l t t 

lttfariaate! 
I t i " » 

r 
r 
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Nella 
Bevasi 
primo pósto Otr t t ) salvan> 
do aneha l'onorò dalteDeOre-
gorio,' che ani a Modesta è 
sembrata la pttt in erisf tra 
te «grandia del nuòto italia
no. una piccola snrtdisfaiio-

_>ar lo 
11 eoa ora voouto a 
re 

pò nella prova isolata e che 
ora diventa. U punto di rife
rimento per tutte. -Ài «00 la 
Bocchini è ancora; ipotetica-
ménta prima», poi le due atte-
V ^det San Donato riescono 
ad allungare (anche se di po
co), Vince come previsto la 
«elotti <e*56"70) secónda la 
Pendini (f9t'17). la Bocchini 
6 terza per 2 decimi (rst" 
é 27), a te rimane giustamen

te deU'amàro in bocca a cau
sa della leggerezza dei respon
sabili della giuria. Dì ordi
naria amministrazione i 1500 
msschiU con il romano Nagni 
favorito. Anche Nagni pero 
per una parte della gara deve 
misurarsi con PapareUà che 
ha vinto la serie del mattino. 

La 4x100 mista conclude 
la giornata e quésti striminzi
ti campionati assoluti. La 

staffetta femmintte rinnova la 
soda tra Roma Nuoto e Fiat. 
•Due staffette per ciascuno dei 
due squadroni italiani. La ga
ra tecnicamente e spettacolar
mente replica con una regia 
perfetta la prova di teri. An
che U. risultato si ripete, la 
Roma è prima (senza conte
stazioni), Rat secondo, pòi 
àncora' la Boma B e la Fiat 

B. Quasi dello stesso interas
se agonistico la staffetta ma
schile. Favorito è fi Nuoto 

tua, ma Ballon è un po' Duerni 
in crii crisi, si mandano cosi Io 
Starla e te Fiamme Oro. Lo 
prime due trazioni sono deDo 
Sturla ma i padovani Toma-
toro e Banipasso ristabUiaco-
no la distanze e portano av 
smiadra di Gxoss ad un'altra 
vittoria. •-. 

Péirucci: « Guiderò io la FIN » 
-. « Ho inUnzion*, di vincere 
àueété eU*»o#»; perefté Ho te 
ine, te cotonai e^ raatreis 
per riiutovon in o/ondu tnt ulti 
te FJN, * rllsncisrc come «M-

nt* Uwmoéé «srjMalte ». OwesM 
te' «ostaitas difte coa/ifeeia 

F a m W r V y ^P*/^P**tjpSzr^g*sia* s}aeas> ^ e j a > Z j ^ r * r e» 

alla certos eV prs-

• 1»T 

e coasanquo }n . 
mettere imo del 

«assoli». C i 
< h r i a • m f z r i f JlUUUUbW, 

cb» ba tatto on ottimo teav 
- \ \ - " • - . . . ' • • • : . - " ' - -

ovaa]aa8F#sjaa& s^saao^ea ar M • • » 

li penoneMioKpoco noto ai 
zen, ci tiene a pmentortt 

,etm aaa priaas da aveaeger 
all'*mer1cmm,i*Jmodeni&' e 
iprtùtm&cato, me co* le Mae 
«Àotio cfttere saite cose cae 
ci «OMO dater* **Oc Fedrre-
stoàc «noto. Stmbrm in effet
ti il primo eero «aati-fwo-

,*pata efetiufete' eoa _omdcae 
aroeoMKIÉ di «tttorto dopo 
motti mmd Vittorie di cut 
Peli acci non sembra dsotie-

re. « Vlaoercvierctò Parodi 
noit'M. pia irien|« de doro al ' 
moto mBano -t uff erma, pt-
rtntoriq l'frmotoreUiptre — 
mentre to> sono' disposto e im-, 
jMyaaimi e, fondo per .rivo-
mtere le tea^raafone e ~ per 
Ttttitmtre olle tortela quel 
ruolo centrale eM avrebbero 
doewto sempre avere ».. 

Mar Parodie i sani soste
nitori non stanno certo a 
guardare, e sono già partiti 
numerosi siluri di una certa 
cànststena contro la sua can
didatura. « Sulla mia persona 

-.— coatmaa Ferrucci — sono 
fatte deBe basse insi-

' ma Ut nem voglip 
ea* a e ejsm^epBjOĵ  aejspa^eo^^* 

Ma questa Federasion, è 
proprio fatta: da buttare? 
scredo che si debbano «-
stiayoere — efemera il candi
dato — le cote poeittee da 

dette _ 
Nomina**,-amebe usi rOBNi,< Per intenderci credo 

che si debba creare un coor
dinamento eoa Quatta pottcjos 
sportiva erte Curruro sfa sor-

fi problema h 
perù e quatto dei 
quaU sono e quamio 
resi noti? et programmi so-. 
no complessi perché te real
tà- dot mostro nuoto e com
plessa. Convuuojue Ito lutea 

di msmlarr a ratti iti 

pfteaf matte nostre proposte ». 
eua> e^eaajpHS aê ErSSBBOT vsoav^« m 4 

C H r V " " ^ CmmWVemaTmT J W l a m t C I ^ 

una di-
uttefe-

a teorici 
nei «ari settori 

eueffo deBe patbbticUe, e detta -
diffusione del nuoto in ItaUa, 
me anche detta ricerca di fi-
aaaiismiati per fare m modo 
che finalmente le società siano 
aiutate dalla FIN e non rtm-

cemtrareta feaaraeiome. Uno 
dot pia grandi errori di Pa
rodi è sesto anello di accen
trare tutto avite sue ausai, 
con M rteaizuto di perdete in 
effideuam. Dare infine nuovo 
impulso e autonomia ai mari' 

FIN Farm ~ 

ma fa-

9m m v ^ e v o a c ; aeneaoBjy ujjuje^ _ 

i tea non et 

Fnmco Boi Ctiapo 

^ . ' 1 * v 

Ha vinto lo spettacolo — anche al di là to p l ^ sera a Ugnano 

Dal noatro inviato 
UGNANO — Il M meeting bal
neare» esiste solo da noi ed 
è strettamente connesso al tu
rismo. E' assai funzionale al
l'atletica leggera della quale 
rappresenta una parte impor
tante. £' lecito dire che il 
« meeting balneare » *ia l'equi
valente del wmeeteng sagra* 
finlandese. In Finlandia infat
ti si può dire che non esista 
cittadina o villaggio che non 
proponga un appuntamento 
di atletica, magari centrato 
amicamente suue tpeckUttà 
tradizionali di quel Paese; tt 
giavellotto e il -mezzofondo. 
il « meeting balneare » rappre
senta rattorta una fase evolu
tiva che tiene conto della na
tura internazionale del nostro 
turismo e segue le idee di 
Primo Nebioio, presidente 
della Federuttetica. li e meet
ing balneare» t quindi so
prattutto spettacolo. Non e 
ancore cultura, nel senso firn-
lamdesa che implica il ritro
vo, rianione e festa attorno a 
dai campioni che sono tmnan-
attutto patrimonio nazionale. 

Oli orgamiasatori dei * meet
ing balneari» non fanno spe-
culmsione e se ne /armo è 
speculartene fesa alla annui-
sfa di prtstiaio. £ quindi que
sta accusa ~ espressa più 
volte — non ha senso. Van-

Quando Patletica si sposa I I I ! 
no ringraziati per la passio
ne che li muova e per la 
buona volontà che li spinge. 
Ma un meeting non pio es
sere solo spettacolo. Esami
niamo da vicino quello di li-
guano, organizzato con gran
de senso sportivo dotta Snìa-
Friuli. L'ansia che sia spet
tacolo — e quindi anche pre
stazione tecnica — sovrasta 
tutto. Prendiamo Vesempto 
del martello, patta di ferro o 
(fi ttnwtfeno (cotta attorno 
atte 300 mila Hre) natta ad 
una sottile maniglia dammfBo 
d'acciaio, il martello t spmeia-
Ittà godibilissima. A patto che 
la « proponga scusa concor-
rense m campo. Ancfte perché 
U martello non è solo godi
bile ma anche pericoloso. 

Un lancio fuori settore può 
durre addosso a qualcuno. 
Può finire m pitta — ed è ac
caduto sabato sera — e fra
cassare illesa il qualche atle
ta rmsefwejo netto sprint o 
re una corsa di messo fondo. 
Può tracassare qualche tecni
co ed è accaduto Vanno sepr-
so, con un tecnico feleeteieo 
che ha avuto una gamba fra
cassata da una martellata di 

Edoardo Podberscek. L'attrae-
so pese 7 coiti e 257 grammi. 
E quando * in poto 
gè un peso superane 
ehm. L'impatto — con* 
do la superficie minima detti 
semisferm che tocca terra — 

m . . 
spazio. £a séotenaa 
to m caduta è 

m 
dia e le 
to. Orna ruoto Urtando, 
npdke una martsilsts ami 
viatico /uri . Tmmtm si 

detta «ama ha deciso Uri-
aancsare ai tre «tati * dna-
te. Itomsaìu senttaa di ter
rore tiriseftio che tt suo ee-

doeso ed un cofteen o a funf-
cne fliBjoeej a spoeto per ff 

faneeno tre rotaatoai. Ita le 
tre 

to?Stenceno dei 
di Pietre Miaasi e dia f ari

mi cono e 
(MTFI) ma mttmm llm vi-

t sto. JT alfutif ti OaVnatope a* 

PaUtiTTjlot aOHlm-m 
lm «Ce>paMi 

aenaa a d i F**j**t fSS -'•** 

C OerW eoe eti 
la enra. t i 

une* mml^*mm> mmr» •ns's^aljmi 

fUtiei di Preda 71 — *e rat
to ta ITOTW e di fronte a 

tempo iutertore al If è 

tarmo» d* 
tri 

et 

il 
lo 

Oerbt ha •> 

Il ri è 
f n f i -

e leieaimiii - ri M per 
m ugrran net 
ejsmF a> eBj^saBsa<paje,

> ^0 \ 

re un forse pus seaunsessao* 
ne cne eaatare. Ila, vi som 
carta renate, nene) sport e 

tome muumk» soasteden di 

monito enindi a chi 
aa, con /etica e ira urine pro-
bumà, è di ruetmume to spet
tando moaurf dt. proporre 
zvoevammi fropao intensi ed. 

dfts. Jfe svolo ff neave 

del more, ha corso 
a Emma ut JTtl e 
in atfll, Tre atei 

.tori rtsnjswa ti-

exmuV Me r̂TrVaaw mi i ^ ^ B f v a p r V a r * * n a r 

mrrtume con J T * enesrenom 
Il itenoda t di rotori Bmr-

fl terso « «rwera M» e, 
Wyi samare f i imai i i JI 
eojurte m é% Oamcg Mémnwdmì, 
*m nel Ti. n quanta è S 

H*W df Pietro a 

Incoronati a 

ŝ Sìrì>' 
: '* ' ' .1 ..."£CJÌ:Ì Jf • JÌ-ITÌJ •.; ' . ' •'.tyjiL \ ; , t ; A , i . : L 


